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Interpellanza Censi concernente permessi di dimora, criminalità organizzata e strumenti preventivi: quale prassi per il 

Cantone dei Grigioni? 

 

A seguito di un’importante operazione di polizia quattro persone, residenti nel Comune di Roveredo, sono state arrestate a fine 
febbraio 2026 poiché sospettate di appartenere a un’organizzazione criminale internazionale attiva nel traffico di stupefacenti e 

nel riciclaggio di denaro, alcune delle quali titolari di permessi di dimora rilasciati dal Cantone dei Grigioni. Il Municipio di 
Roveredo ha espresso preoccupazione per i rischi di infiltrazione e per il ruolo dei Comuni nelle procedure di controllo. 

Il Governo retico, nella risposta scritta e nella conferenza stampa del 1 aprile 2026, ha affermato che i permessi sono stati  
rilasciati conformemente al diritto vigente, annunciando al contempo verifiche interne e una possibile revisione della prassi. 

Non bisogna inoltre dimenticare che la Strategia della Svizzera per la lotta alla criminalità organizzata insiste sulla cooperazione 
fra Confederazione, Cantoni e Comuni e sull’uso coerente degli strumenti preventivi. 

Considerato che: 

 per i cittadini UE/AELS le misure sul permesso di dimora sono ammesse solo in presenza di una minaccia attuale e suffi-

cientemente grave per l’ordine pubblico; 

 il diritto federale prevede anche strumenti autonomi di sicurezza (divieti d’entrata, misure di allontanamento) che possono 
essere adottati in via preventiva sulla base di indizi concreti, indipendentemente da una condanna penale definitiva; 

 la giurisprudenza federale ha precisato che l’autorità amministrativa, nell’ambito del diritto degli stranieri, valuta libera-

mente le persone che intende accogliere o dalle quali intende proteggersi e non è vincolata alle conclusioni dell’autorità 

penale, potendo trarre dagli stessi fatti conclusioni più severe quando ciò sia necessario per tutelare l’ordine pubblico; 

 in presenza di condanne penali gravi, segnatamente per appartenenza a organizzazioni criminali o per altri reati di particolare 

gravità già iscritti a casellario, combinate con informazioni di polizia e della cooperazione internazionale, il quadro legale 
vigente consente, in linea di principio, di adottare misure come il divieto d’entrata o l’allontanamento anche nei confronti 

di cittadini UE/AELS, purché il comportamento personale dell’interessato rappresenti una minaccia attuale e sufficiente-
mente grave per la sicurezza 

 i Comuni di frontiera, come quelli del Moesano, sono particolarmente esposti e necessitano di essere informati e coinvolti 

nei casi a rischio elevato. 

 
Le firmatarie e i firmatari rivolgono al Lodevole Governo le seguenti domande: 

 
1. Il Governo condivide che, in presenza di condanne gravi per criminalità organizzata e di ulteriori informazioni di polizia, il 

diritto vigente consenta, in linea di principio, di adottare misure quali divieti d’entrata o allontanamenti anche nei confronti 
di cittadini UE/AELS, se il comportamento personale rappresenta una minaccia attuale e grave per l’ordine pubblico? 

2. Nel caso delle persone arrestate e residenti a Roveredo, tali misure (divieti d’entrata, misure cautelari, allontanamenti) sono 
state esaminate prima e/o dopo il rilascio dei permessi? Se no, per quali motivi? 

3. Il Governo individua lacune nelle procedure attuali (p.es. inserimento e uso dei codici nei sistemi informativi, trasmissione 
di decisioni negative, segnalazioni di rischio)? Quali misure intende promuovere per migliorarle? 

4. Il Governo è disposto a definire, in collaborazione con i Comuni particolarmente esposti e con la Polizia cantonale, protocolli 
di informazione e consultazione per i casi ad alto rischio, assicurando che i Municipi interessati siano informati tempestiva-

mente quando sul loro territorio risiedono persone segnalate? 
5. In che modo il Governo intende attuare, nel Cantone dei Grigioni, la Strategia della Svizzera per la lotta alla criminalità 

organizzata, in particolare per: 
a. rafforzare la capacità delle autorità cantonali e comunali di individuare per tempo i profili a rischio; 

b. migliorare i flussi informativi tra livelli istituzionali; 
c. garantire un uso coerente e proporzionato degli strumenti preventivi di diritto degli stranieri? 

6. Il Governo è disposto a coinvolgere i Comuni della Regione Moesa, in particolare Roveredo, quali partner nella definizione 
e sperimentazione di misure (p.es. progetti pilota, formazione mirata, procedure di allerta precoce) che traducano sul terri-

torio gli obiettivi della strategia nazionale e le eventuali nuove direttive cantonali in materia di permessi e scambio di infor-

mazioni? 
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